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A scopo benefico per la 4ooperativa Rapha& 

Cento artisti esDonaon0 a Villonao 
za di un numeroso pibblico, 
delle autorità locali, di artisti 
e di appassionati d’arte, il 
senatore Severino Citaristi 
ha inaugurato venerdì della 
scorsa settimana a Villongo 
presso il Palazzo Passi la mo- 
stra di pittura organizzata a 
favore della Cooperativa di 
solidarietà sociale «Rapha% 
che ha come finalità di far 
operare in équipe medici on- 
cologi, infermieri e personale 
amministrativo per combat- 
tere la malattia del cancro. 
((Raphak$ opera in un moder- 
no ambulatorio a Calcinato 
(Brescia), dove si possono ri- 
volgere gratuitamente coloro 
che hanno problemi riguar- 
danti malattie neoplastiche. 

Prima dell’apertura della 
mostra con il taglio ufficiale 
del nastro, ha illustrato la 
((missione)) umanitaria di 
«Rapha& lo stesso fondatore 
e presidente della cooperati- 
va, don Piero Ferrari, parro- 
co di Clusane (Brescia), met- 
tendo in risalto con ricchezza 
di dati e di informazioni le 
attività già svolte e ancora da 
attuare da parte di «Ra- 
pha&. Egli ha soprattutto 
evidenziato il grande im- 
pegno e la generosa collabo- 
razione di quelli che vengono 
chiamati gli ((Amici di Ra- 
phai%, i quali permettono at- 
traverso il loro diretto inte- 
ressamento e i contributi 
personali, le iniziative nelle 
varie comunità sia parroc- 
chiali che di gruppo nei vari 
paesi e non solo della Lom- 
bardia. Le necessità sono ur- 
genti, ha detto don Ferrari, 
e oltremodo indispensabili, 
specie per cib che riguarda 
l’aggiornamento del perso- 

nale paramedico nella disci- 
plina oncologica, l’apertura 
di poliambulatori per esami e 
terapie dei tumori, le borse di 
studio per giovani medici in- 
teressati all’oncologia, e via 
di questo passo. Portare un 
contributo significa collabo- 
rare ad un’opera di solidarie- 
tà sociale di indiscutibile im- 
portanza e significa, pure, of- 
frire la possibilità agli studio- 
si di essere preparati il meglio 
possibile contro il terribile 
«male del secolo)) con preven-, 
zioni e cure che possano un 
giorno, ed è la speranza di 
tutti, debellare addirittura 
questo grave flagello. 

Se agli organizzatori va il 
merito di aver escogitato 
questa mostra a beneficio di 
((Raphaelw, è logico che il 
plauso maggiore va ai pittori. 
Non è la prima volta che essi 
rispondono in massa a questi 
inviti. Nei momenti in cui si 
programma una mostra per 
soccorrere qualche Ente op- 
pure per collaborare agli aiuti 

Una tra le numerose inizia- 
tive programmate dagli «A- 
mici di Rapha&, ha poi ag- 

da inviare in zone colpite da 

giunto don Ferrari è la ras- 
segna attuale di pittura di 

calamità naturali, i pittori e 

Villongo, voluta e realizzata 
dalla signora Anna Sonzogni 
Valli in ricordo del marito 
Angelo deceduto, purtroppo, 
a causa di un male inguaribi- 
le non molto tempo fa. Ne è 
venuto un sincero applauso 
da parte di tutti alla signora 
Anna e ai suoi figli, oltre che 
ai numerosissimi artisti i 
quali, come ha richiamato 
ancora don ,Ferrari, hanno 
donato in tutto o in parte le 
loro opere. 

gli scultori sono sempre in 
prima linea, senza neppure 
farsi pregare e senza aver ten- 

Il valore dei dipinti è legato 

tennamenti al riguardo. E 

più che mai alla bravura del- 

così è stato anche per la ras- 
segna di Villongo. Espongono 

l’artista. In queste rassegne è 

ben oltre cento artisti, e alcu- 

facile che il livello non sia 

ni con più di un’opera, in 
maggioranza bergamaschi e 
bresciani. 1 dipinti, collocati 

omogeneo, proprio per il fat- 

nelle varie saje di Palazzo 
Passi, rivelano anche la bra- 
vura tecnica d’allestimento 

to che a nessun pittore si pub 

offerta dal pittore Vittorio 
Bellini, direttore della Galle- 

negare il diritto della presen- 

ria d’arte «Michelangelo» di 
Bergamo. Non era facile que- 

za, essendo una partecipazio- 

sto lavoro, considerando la 

ne a carattere benefico,. Ma 

presenza di opere espressive 
di varie tendenze e correnti, 
sia tradizionali come d’avan- 

diremmo che proprio in que- 

guardia, in concomitanza a 

sta varietà di valori stilistici 

quelle di artisti affer’mati e, 
pure, di dilettanti. Eppure ne 

L contenutistici si offre al 

è venuta una rassegna ele- 
gante e Bellini e stato davve- 

pubblico il modo migliore per 

ro all’altezza del suo compito 
nel presentare al pubblico u- 
na ((visione» completa della 
pittura contemporanea sen- 
za affaticare l’occhio dell’os- 
servatore con opere che si sa- 
rebbero dimostrate in certo 
modo ripetitive e presentan- 
do invece un’alternanza in- 
terpretativa che invita a pro- 
seguire nella visita con vero 
e accentuato interesse. 

tina scelta il più personal- 
mente gradita. Ad ogni modo 
la mostra di Villongo è degna 
di vero rispetto perche le ope- 
re valide, e di ((firma)), sono 
numerose. 

Già abbiamo presentato la 
scorsa settimana l’elenco dei 
pittori espositori, ma ci piace 
richiamare alcuni nomi tra i 
bergamaschi e i bresciani che 
molti visitatori della ras- 
segna ben conosceranno e che 
servono a sottolineare quei 
valori artistici di cui si è ora 
parlato. Ecco, fra gli altri, 
Alborghetti, Luigi Arzuffi, 
Bellini, Belotti, Bergamelli, 
Boggi, Capelli, Rino Carrara, 
Damiani, De Sahtis, Elitropi, 
Fenaroli, Ferrari, Fioretti, 
Gattafù, Gritti, Jannucci, 
Orfeo Locatelli, Maranno, 
Mosca, Nicoli, Normanni, 
Personeni, Raffuzzi, Sirtoli, 
Steffanoni (bergamaschi); 
Agosti, Ghidotti, Formenti, 
Taboni (bresciani). L’elenco 
potrebbe allungarsi anche 
perché al catalogo ufficiale si 
sono aggiunti altri nominati- 
vi che sarebbe giusto ricorda- 
re ma per i quali si potrebbe 
correre il rischio di qualche 
dimenticanza. 

Pensiamo superfluo insi- 
stere sulla necessità di una 
visita a questa rassegna. La 
finalità per la quale è stata 
allestita è sicuramente moti- 
vo più che valido perché sia 
presa in considerazione. La 
mostra, che è aperta tutti i 
giorni dalle 20 alle 22, dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 21 sabato 
e domenica, potrà essere visi- 
tata fino al 25 ottobre com- 
preso. 

Lino Lazzari 

Nuovo centro 
ricerche 

Boerhinger 
La Boehringer Biochemia 

Robin, azienda italiana del 
Gruppo Boehringer di Man- 
nheim, è una realtà in continua 
evoluzione che occupa una po- 
sizione di primo piano nell’eco- 
nomia aziendale. Da più di 80 
anni svolge un ruolo di leader- 
ship nel settore della salute o- 
perando, in campo chimico 
farmaceutico, in quattro setto- 
ri specifici: farmaceutico, 
diagnostico, dietetico e della 
strumentazione destinata alla 
chimica clinica. 

La Boehringer Biochemia 
Robin unendo ad un notevole 
sforzo produttivo, un grande 
impegno per la ricerca scienti- 
ficia e l’innovazione tecnologi- 
ca, ha contribuito in modo fon- 
damentale al progresso e allo 
sviluppo dell’industria farma- 
ceutica italiana. Alla ricerca 
sono oggi dedicati gli sforzi 
maggiori dell’azienda. In que- 
sto senso si inserisce la fonda- 
zione di un nuovo centro di 
ricerce che si avvarrà della col- 
laborazione dei maggiori istitu- 
ti di ricerca italiani ed esteri, 
nonché di università e struttu- 
re pubbliche. 

La nuova costruzione, che 
sorge accanto allo stabilimento 
di produzione di Monza, è dota- 
ta delle più moderne attrezza- 
ture e ospiterà inizialmente 150 
ricercatori destinati a diventa- 
re 200 entro il 1990. 

Con il nuovo centro ricerche 
- oggi venerdì 23 la inaugura- 
zione -che costituisce un fatto 
di grande significato scientifi- 
co, economico e sociale nella 
vita del nostro Paese, la Boe- 
hringer Biochemia Robin Ita- 
liana intende confermare e raf- 
forzare il suo impegno per il 
futuro della ricerca scientifica 

Polemiche 
Questa rubrica, che viene mantenuta per completezza di 

informazione giornalistica, non comporta ovviamente che il 
giornale condivida o avalli tutto quanto è scritto nelle lettere. 
Non verrannò però pubblicate lettere che superino un ragionevo- 
le spazio o contengano offese alle persone, secondo una evidente 
norma giuridica e umana. 

I comunisti, 
il Museo Caffi 
e l’interpellanza 
Al Direttore 
de L’Eco di Bergamo, 

la cronaca della riunione del- 
la 4.a Commissione del Comune 
di Bergamo, pubblicata sul nu- 
mero del 21 scorso a firma 
Francinetti, riteniamo possa 
determinare nei lettori una vi- 
sione deformata dell’attività, 
dei comportamenti e delle opi- 
nioni espresse dal gruppo co- 
munista. Questo fatto ci obbli- 
ga ad alcune precisazioni, che 
sicuramente vorrà pubblicare. 

Primo. Alla riunione erano 
presenti i consiglieri Garbarino 
e Minardi (quest’ultimo in so- 
stituzione di Favalli), entrambi 
comunisti. A proposito della 
qualifica di ((indipendente)) - 
che sottintende, o potrebbe 
lasciar intendere, una diversità 
di pareri ed opinioni tra Garba- 
rino e Minardi - alleghiamo 
una lettera del dr. Garbarino 
pregandola di darne pubblica- 
zione. 

Secondo. In base alla norma- 
le prassi del gruppo comunista, 
il consigliere Garbarino - co- 
munista - avrebbe dovuto in- 
tervenire sull’argomento ((Mu- 
seo Caffi)) ed il consigliere Mi- 
nardi - anch’esso comunista 
- sulle tidelibere n. 123 e n. 199 
della Giunta)) che pure erano 
iscritte all’ordine del giorno 
della Commissione. Quindi non 
vi sono stati né silenzi da inter- 
pretare, e neppure chiacchiere 
in libertà. 

Terzo. Il consigliere Garbari- 
- comunista - ha espresso 

Fposizione del Pci sul Museo 
Caffi. Tra l’altro il suo inter- 
vento e stato apprezzato dai 
consiglieri Fornoni (Dp), Bruni 
(Psi), Sangalli (Pri) e Di Mauro 
(Dc). Garbarino dopo aver sot- 
tolineato l’utilità delle visite 
compiute dalla Commissione, 
ed aver espresso stima e consi- 
derazione per l’assessore Pas- 
serini ha esposto due pareri: il 
fatto che la Commissione pub 
pronunciarsi con utilità sui 

problemi del Museo Caff! se 
dispone della documentazione 
al riguardo; la opportunità che 
vengano definiti i rapporti ed il 
ruolo della Giunta, del Consi- 
glio e delle Commissioni, nel 
pieno rispetto delle loro compe- 
tenze. 

Quarto. L’apposizione della 
firma del consigliere Garbarinc 
- comunista - sull’interpel- 
lanza richiamata nel commen- 
to, ha il solo ed unico signifi- 
cato di richiedere un pronun- 
ciamento del sindaco (tutore 
del rispetto dei regolamenti co- 
munali) sui rapporti ed il ruolo 
della Giunta e delle Commis- 
sioni, nel pieno rispetto delle 
singole competenze, come era 
stato richiamato anche nell’in- 
tervento. 

Ringraziandola per la pub- 
blicazione, le porgiamo distinti 
saluti. 

Vittorio Garbarino 
Roberto Minardi 

Egregio signor Direttore, 
su L’Eco di Bergamo del gior- 

no 21 ottobre 1987 leggo il servi- 
tio di Giorgio Francinetti sulla 
riunione della 4 .a Commissione 
consiliare. 

Sono rimasto stupefatto leg- 
gendo che i comunisti ((presente 
1 capogruppo Minardin non si 
;ono pronunciati sulla questio- 
le del Museo di Scienze Natura- 
i; io, J’indipendentea Garbari- 
‘10, avrei parlato quindi a titolo 
lersonale. 

Desidero precisare di aver 
3reso la parola come membro 
:omunista della 4.a Commis- 
;ione, e questo mi sembra del 
;utto ovvio; ritengo la qualifica 
ii ((indipendente)), nel contesto 
ii una attività squisitamente 
colitica ed in quanto eletto in 
Zonsiglio comunale come mili- 
#ante comunista, diffamatoria 
?d insultante. 

Questo desidero sia chiarita0 
li lettori del suo giornale. 

Distinti saluti. 
Vittorio Garbarino 

consigliere comunale 

Medolago ha premiato 
gli amministratori 

MEDOLAGO - Semplice ce- realtà di Medolago), ai consi- 
rimonia a Medolago nell’anni- glieri signori Francesco Scotti, 
versario della visita del presi- Eugnio Carminati, Giovanni 
dente della Repubblica Fran- Gazzaniga, Basilio Casali, An- 
cesto Cossiga. L’avvenimento, 
per la sua eCCeZiOr)alità, non 

gelo Galbussera, Angelo Pen- 
nati, Pietro Boschini, Clemen- 

poteva passare inOSServatO e te Fontana, Angelo Fontana, 
per questo motivo e stata sco- Ferruccio Biella, Ettcke Marchi 
perta una targa all’ingI’eSS0 Boschini, Alessandro Boschini, 
dell’auditorium del centro cui- Claudia Capelli, Biagio Casa- 
turale Antonio Rosmini; al retti Tagliabue, Antonio Riga- 
tempo stesso si è voluto pre- monti, Andrea Bravi, Cesare 
miare ex sindaci e amministra- Gazzaniga, Angelo Arioldi, Da- 
tori che negli ultimi decenni . niele Arioldi, Enrico Galbusse- 
hanno lavorato per il bene di ra, Luigi Scotti, Federico San- 
questa comunità. 

Passando a dire degli ammi- 
galli, Giovanni Ferrari, Euge- 
nio Ravasio, Riccardo Mandel- 

nistratori che vengono premia- li, Mario De Vecchi, Marilena 
ti il sindaco Arioldi ha conti- Mariuzzo, Maria Rosa Villa. 
nuato dicendo che si avranno La stessa medaglia è stata 
altre occasioni di esprimere la consegnata ai familiari degli 
stessa gratitudine anche a colo- amministratori defunti: Cesa- 
ro, e sono tanti, che pur non re De Vecchi, Lorenzo Marcoli, 
essendo stati amministratori Giacomo Bravi, Francesco 
hanno operato per la comunità. 

È: poi seguita la cerimonia 
Parma, Pietro Rigamonti, Car- 
lo Carminati, Geremia Bravi 

della consegna di una medaglia A ringraziare l’attuale Am- 
ai signori: Franco Agazzi e Vir- ministrazione comunale, a no- 
gilio Pedrali (ex sindaci), Giu- me dei premiati, è stato il 
seppe Certomà (segretario CO- signor Enrico Sangalli. 
munale che da decenni vive la r. 

I i 

Protestano i genitori degli studenti 

Rest _- -- 

i Orio: sciopero nel 
:uzione dei certifica’ 

ORIO AL SERIO - Oggi gli 
abitanti di Orio al Serio ricon- 
segneranno al Comune i certifi- 
cati elettorali per il referen- 
dum, informando con scadenza 
periodica la Prefettura dell’e- 
volversi della situazione. La 
singolare forma di protesta 
prevede inoltre la continuazio- 
ne dello sciopero degli studenti 
delle locali scuole materna, ele- 
mentare e medi?,& in atto da 
martedì, e la decisione (solo se 
non ci saranno sviluppi positivi 
della vicenda) di bloccare la 
strada di collegamento all’ae- 
roporto nella giornata di dome- 
nica. 

Tali decisioni sono state pre- 
se dalla popolazione del paese 
riunitasi ieri sera presso una 
sala dell’edificio comunale, nel 
corso di una riunione cui hanno 
partecipato i rappresentanti 
delle famiglie di quasi tutto il 
paese. Motivo della protesta è 
la decisione ministeriale di sop- 
primere per quest’anno scola- 
stico la classe prima della scuo- 
la media statale di Orio, sezione 

staccata della media &affijb dj 
Bergamo. 

La notizia della chiusura è 
stata’comunicata a studenti e 
genitori con un telex sabato ul- 
timo scorso: causa del provve- 
dimento dovrebbe essere con 
tutta probabilità il numero esi- 
guo di studenti frequentanti la 
classe prima del presente anno 
scolastico. Solo otto ragazzi in- 
fatti sono risultati iscritti, così 
che finora, in via provvisoria ed 
in attesa delle decisioni mini- 
steriali, gli otto studenti della 
classe prima erano sistemati 
insieme a quelli della seconda, 
naturalmente con programmi 
di insegnamento differenziati. 

1 genitori fanno presente che 
la situazione è dovuta ad un 
provvisorio e temporaneo dato 
anagrafico: già a partire dal 
prossimo anno, in base al nu- 
mero di ragazzi fraquentanti la 
classe quinta elementare que- 
st’anno, la scuola media pre- 
senterà il normale numero di 
studenti, e così anche negli an- 
ni a venire, in base alle previsio- 

Case in festa 
STEZZANO - 
La signora Ma- 
ria Giuseppa 
Maffioletti 
ved. Maffeis 
compie oggi 80 
anni. Nella lie- 
ta ricorrenza 
sarà festeggia- 
ta dai figli Giu- 

seppe, Luigina e Giovanni, 
iuore, genero, nipoti e proni- 
3ote che le saranno affettuosa- 
nente vicini per porgerle tanti 
kuguri. 

‘ONTE S. PIETRO - 1 figli, 
luora, genero, nipoti festeg- 
ciano oggi i coniugi Egidio Fu- 
nagalli ed Assunta Rota per il 
oro 40.0 anniversario di matri- 
nonio. 

LasignoraEmi- 
lia Locatelli, a- 
bitante in città, 
in via S. Anto- 
nino, compie 

. oggi 81 anni, 
per gran parte 
dedicati alla 
famiglia, alla 
Comunità sia 
parrocchiale 

:he religiosa, a seconda delle 
tircostanze in cui è venuta a 
‘rovarsi nel corso della sua esi- 
,tenza, che è stata, in buona 
Iarte, al servizio del fratello 
nons. Marco Locatelli, econo- 
no della Curia Vescovile ed at- 
ualmente Cappellano presso 
‘Istituto delle Suore Sacra- 
nentine di via S. Antonino. Per 
‘odierna circostanza parteci- 
bano alla gioia della sorella E- 
nilia, mons. Marco, Fra’ Batti- 
ta, coadiutore dell’Istituto 
.ella Consolata di Torino, in 
‘anzania da 53 anni, le sorelle 
Iuor Edvige e Suor Bartolomea 
ell’Istituto Suore di Maria 
lambina, Giuseppina, abitan- 
: a Levate, tutti i nipoti e i 
ognati. 

BOSSICO - 
Compie oggi 87 
anni il signor 
Antonio Pac- 
chiani. Sarà fe- 
steggiato do- 
menica dalla 
moglie Pasqua, 
dai sette figli, 
nuore, generi e 
nipoti che for- 

mulano tanti auguri di felicità 
e serenità. 

Nozze d’oro per i coniugi Ebe 
Marchesi ed Urbano Bugada di 
Bergamo. Nella lieta ricorrenza 
saranno circondati dall’affetto 
dei figli, nuore, generi e nipoti. 

CALUSCO D’ADDA - 1 coniu- 
gi Giuseppina Colleoni e Carlo 
Colleoni festeggiano il loro 50.0 
anniversario di matrimonio. 
Sono loro vicini con amore i 
figli, nuore, genero e nipoti. 

Il figlio Gianluigi, la nuora An- 
naly ed i nipoti Maria e Dino 
festeggiano oggi i coniugi Giu- 
seppe Gotti e Maria Bonalumi 
di Bergamo per il loro 40.0 an- 
niversario di matrimonio. 

le scuole , 
i referendum 

ni di sviluppo del paese di Orio 
al Serio (attualmente 1200 abi- 
tanti). 

Nel prossimo numero infor- 
meremo più dettagliatamente 
della situazione. 

Marco Dell’Oro 

Per l’abolizione 
delle barriere 

architettoniche 
Il comitato provinciale per 

l’abolizione delle barriere ar- 
chitettoniche ha organizzato 
per il prossimo 31 ottobre una 
manifestazione con partenza 
dal piazzale della stazione. Sa- 
ranno toccate, oltre che la sta- 
zione le sedi dell’Uss1, della 
Prefettura, della Provincia, 
delle Poste, del Comune. L’in- 
tento della manifestazione è 
quello di ((sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica al superamento 
o all’abolizione delle barriere 
architettoniche)). 

Ul’$‘Ol?PORTUNlTR LIMITATA NEL TEMPO. 
/DA PRENDERE AL VOLO1 

I  ’ 

e inoltre finanziamenti a condizioni uniche: 

l MINIMO ANTICIPO 
l RATE A PARTIRE DA £ 180.000 
l 1” RATA GENNAIO 1988 
0 INTERESSI RIDOTTI DEL 35% (FORD CREDIT) 

Fidauto aii~ 
Via Carnovali, 84 - Bergamo - Tel. 035/2l.OO.66 

Offerta non cumulabile con altre in corso. Solo per vetture disponibili. 

LONZA BRACIOLE COSTINE 
Bt8&@ a 9.900 m a 6.990 ma 3.990 

POLPA FAMIGLIA 
SALAME ZAMPONI VITELLONE 

3h9W a 9.900 BG@Q a 9.990 S9!R a 7.490 

SALAMELLE 
FEGATO VITELLO 

DH%6a 11.990 
(Acquistandone 1 kg.) 

2StB a 5.990 . 

CONVENZIONATO CON I NEGOZI DEL SEMAFORO 

, CENTRO COMMERCIALE DI PONTERANICA LOMBARDIA CARNI 2 BERGAMO 
PONTERANICA (BG) VIA VALBONA - TEL. 035/570222 VIA ROSSINI 2 (angolo via Mattioli) - TEL. 035/260713 


